La scoperta dell’interiorità: “Cinemozionando”

L’oscurità della sala cinematografica favorisce la regressione e l’immedesimazione con i personaggi dei film. 

La visione di un film modifica lo stato di coscienza: lo spettatore viene proiettato in una dimensione spazio-temporale in cui esiste solo la storia rappresentata sullo schermo, che annulla, almeno temporaneamente, la realtà circostante. 

Questa nuova dimensione è in grado di suscitare emozioni, indurre alla riflessione su se stessi e la propria esistenza, inviare spunti per un dialogo, che produrrà mutamenti in coloro che ne sono coinvolti.

Parti di noi vanno in scena e la loro osservazione dall’esterno consente di ri-conoscerle e di riappropriarsene, con maggiore consapevolezza.

Non un lavoro di critica cinematografica, quindi, ma un cammino in se stessi e con se stessi alla scoperta del proprio mondo interiore. 

L’attività in gruppo favorisce la libera espressione, anche grazie alla mediazione di un conduttore, che rende più agevole la presa di consapevolezza delle proprie dinamiche interiori.

Il metodo

In un primo momento i partecipanti assistono, a casa propria, alla proiezione di un film, precedentemente concordato.

In seguito la proiezione viene ripetuta in gruppo, alla presenza del conduttore e viene interrotta in concomitanza con le scene più emotivamente significative, al fine di discutere quanto visto. Vengono analizzati tutti quegli elementi che costituiscono la realtà scenica, quali: la storia, l’inquadratura, il dialogo, l’espressione dei volti, la postura corporea degli attori. 

I percorsi vengono concordati con i partecipanti, in base ai loro interessi e alle loro esigenze (ad es.: percorsi per adolescenti, donne, genitori, insegnanti, professionisti, medici).

Frequenza

Incontri di due ore ciascuno; per ogni film sono previsti due incontri.

Gruppi massimo di 10 persone
